
IL NUOVO LIBRO DI ETTORE MALNATI 

Viaggio alle radici delle Chiese ortodosse 
«Così la storia può aiutare il dialogo»

Sono nate da ricerche, ma pure 
dalle attenzioni per le comunità 
ortodosse coltivate dall’autore 

lungo oltre mezzo secolo nella dioce-
si di Trieste – dove non si è mai rispar-
miato come parroco, teologo, docen-
te, promotore di incontri culturali – le 
pagine raccolte da monsignor Ettore 
Malnati sotto il titolo “Ortodossi. Dal-
la Chiesa indivisa alle autocefalie” (pre-
fazione di monsignor Andrej Cilerdžic 
e presentazione di monsignor Giam-
paolo Crepaldi, Cantagalli, 184 pagi-
ne, 15 euro). 
Si tratta di una monografia di taglio sto-
rico e teologico dove il comando di Ge-
sù «ut unum sint», come pure il dato 
originario dell’unità della fede, risul-
tano preminenti e aiutano a capire mo-
tivazioni e dinamiche dei processi di 
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frammentazione a partire dai primi se-
coli. Tra puntigli dogmatici, decisioni 
conciliari, interferenze del potere po-
litico sfociate talora nell’abbraccio ma-
lato fra il trono e l’altare. 
In ogni caso, punto di partenza qui è 
l’unità dell’annuncio di Gerusalemme 
(la Chiesa guidata dagli apostoli) con 
le Chiese paoline (guidate localmen-

te da capi che facevano riferimento al-
la Chiesa d’origine) e con il patrimo-
nio sinodale della Pentarchia (le cin-
que sedi episcopali più importanti del 
mondo romano: Roma, Costantino-
poli, Alessandria, Antiochia e Gerusa-
lemme). Da qui l’opera arriva alla pre-
sentazione delle Chiese ortodosse con 
ampia autocefalia ereditata dalla Chie-
sa di Costantinopoli. 
Prima, capitolo dopo capitolo, Malna-
ti accompagna il lettore attraverso i se-
coli. Descrive l’evangelizzazione post-

apostolica e le prime scuole teologiche 
(fine II e III secolo); ricorda la schola ca-
techetica di Antiochia e le prime dispu-
te teologiche, la lotta all’arianesimo e i 
primi contrasti tra Oriente ed Occiden-
te ricomposti (sec. IV); si ferma sul sor-
gere di metropolie, diocesi, parrocchie, 
nonché del monachesimo, passa in 
rassegna l’epoca dei Pontefici Innocen-
zo I e Leone Magno, sottolineando la 
volontà di indipendenza della Chiesa 
d’Oriente (sec. V); spiega le conse-
guenze del monofisismo in Oriente e 
l’alba dell’ortodossia bizantina, richia-
ma l’evangelizzazione tra goti e franchi, 
angli e sassoni, slavi, in Spagna o terre 
d’Arabia (secoli VI e VII). 
L’autore affronta poi la questione del 
Filioque tra Chiesa d’Oriente e d’Occi-

dente per l’inserimento del termine nel 
Credo costantinopolitano (sec. VIII), 
segue l’opera di Cirillo e Metodio, via 

via avvicinandosi al 1054 anno dello 
“strappo” tra Roma e Costantinopoli, 
cui seguirono tentativi di riunificazio-
ne con i Concili (secoli XII, XIII, XV). 
Sintetiche, ma utili le informazioni sui 
quattro patriarcati storici, come pure 
sulla Chiesa ortodossa copta d’Egitto 
e di Etiopia, quella armena apostolica, 
la Chiesa ortodossa russa, bulgara, ser-
ba, greca, il Patriarcato di Romania, di 
Georgia, delle Chiese autocefale di Ci-
pro, Macedonia, dell’Ucraina. Ma lo 
sono anche quelle riferite ai pilastri di 
queste Chiese sorelle quanto a cristo-

logia, soteriologia, Scrittura e Tradizio-
ne, sacramenti, nonché a una mario-
logia povera di dogmi, ma rilevante nei 
rimandi alla Theotòkos. 
Non è tutto. L’autore alla fine sottoli-
nea la svolta del Vaticano II con Gio-
vanni XXIII, Paolo VI, Atenagora, 
portata avanti dai loro successori, 
nella certezza che da lì occorre ripar-
tire per rilanciare il cammino ecu-
menico: «non per piacere agli uomi-
ni, ma per rispondere al desiderio di 
Cristo Gesù». 
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Il patriarca 
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